
SantiFilippo e Giacomo

Seistudentesse
perungrandeprogetto
«Chunkopencallfor artists», la
mostraincorso allaSalaSanti
FilippoeGiacomodiBrescia
(viadelleBattaglie, 61) dal 23
al30 maggioèil frutto diun
progettointeramenteaffidato
nellasuafiliera organizzativa a
seistudentesse
dell'AccademiadiBelleArti di
BresciaSantaGiuliadai
professoriAlessandro
MancassolaeDomenico
Quarantadel corso di
ProgettazioneMultimediale
delbienniodiComunicazione e
Didatticadell'Arte.

L'evento sortisce dauna

domandachei docenti hanno
postoalle giovani:«Cosa succede
sea guardare l'operadiun
venticinquenne sonodelle
venticinquenni?»

Larisposta èappuntoChunk,
termineadottato perla sua
bizzarrapolisemia,ovveroun
contributoaosservare, capire e
incontrareil mondodell'artein
modo«sregolato»in quantosi
ponefuoridall'impianto
autoritariodellacuratela
tradizionaleeinnovativo perché
cresciutoediffuso inquelgrande
bacinodi nuoveidee cheèilWeb.

Lesei ideatrici (Claudia,

Federica,Valeria,Ilaria, Emma e
Alessandra)riunitenelcollettivo
TeamCäef hannopubblicato
onlineunbando,senzaun tema
vincolante,incui video, fotografie
e installazioni,fossero i
protagonistieimmortalassero il
presente,grazieall'attualitàdel
lorolinguaggio.

Oltreottanta sono stati gli artisti
chehannorisposto grazie
all'efficaceamplificazione
comunicativadellarete eventuno
quelliselezionati.

Chunkèquindi un consapevole
processoconoscitivo sugli
indirizzicreatividi giovani artisti
italianiestraniericompiuto da
coetaneidesiderosi diraccontare
questeesperienze, «diporrele
domandegiuste», (Abramovic,
2010)chesi èconcretizzatoin
percorsoespositivocon il
supportofiducioso
dell'Accademiaeil patrocinio del
Comunedi Brescia.•R.BART.

Lasettimananell’arte diGiampietro GuiottoMOSTRA/1.AllaGalleria dell’Incisioneesposte leoperedell’artistatedesco che fumaestro diOtto DixeGeorge Grosz

LamitologiaesoticadiMüller

MOSTRA/2.Adab/arTegalleriad’arte modernaecontemporanea

Ghidini, lacittàideale
paesedellemeraviglie

«Trismegistus»apre
lagalleriaAlbaArea

L’arte di Pier Luigi Ghidini è
un’interrogazione costante
sulla percezione del luogo in
cui viviamo, che nelle sedi-
mentazioni architettoniche
degli edifici, da quelli austeri
romanici alle tozze torri me-
dievali,dallearmonicheeordi-
nate strutture rinascimentali
finoalle squallide facciatemo-
derniste, di edilizia popolare,
condiziona e accompagna la
secchezza della vita, scandita
daldifficilerapportotrauomo
enatura.
Ma è proprio questa ibrida-

zionedellanatura,qualificabi-
le oggi come arredo urbano
conisuoienormivasidiplasti-
cadisseminati incittà,adesse-
re convertita in forme dell’as-
surdo, tanto che i plasticati e
giganteschi vasi urbani sono
oratrasformati inimprobabili
portaombrelli, o contenitori,
capacidiospitaregiardinipen-
siliconflorescenzesimilia lan-
terne, o villaggi con svettanti
ciminiere, che, come candeli-
netraminuscolicipressi, sbuf-
fano incessantemente fumo
bianco.
Le opere pittoriche di Ghidi-

ni, presentate in questa mo-
stra, accompagnatadauncor-
poso catalogo con testo di An-
dreaBarretta, traduconolare-
altàinvisionefantasticaeidea-
le,cheaccoglie,nellaforzadel-
la lucedi tanti soli e lune, la vi-

vacità di campiture di colori,
distesi su un paesaggio traso-
gnantee gioioso.
L’artista eleva ogni borgo, o

centro abitato, in paese delle
meraviglie, percorso da onda-
te di venti dai mille colori pa-
stello, in paesaggi retti da una
perfetta armonia delle forme
naturali e architettoniche.

IN QUESTI luoghi dell’anima,
l’artista ci invita a perderci,
perché qui lo smarrimento è
approdo poetico, orchestrato
dal sicuro intarsio di forme
dalle proporzioni geometri-

che armoniose, impreziosite
da un ricercato e sereno alter-
narsi di contrasti e assonanze
cromatiche.
In questa scenografia di ele-

menti festosi e fiabeschi, com-
pare, poi, un filo bianco e ros-
so, che trasmette incessante-
menteenergie segrete,utili ad
accendere misteriose narra-
zionidomestiche.•GI.GUI.

Pier Luigi Ghidini: «La città ide-
ale di Pier Luigi Ghidini»; Bre-
scia, ab/arTe Galleria d'arte mo-
derna e contemporanea (vicolo
San Nicola, 6); fino al 6 giugno.

MOSTRA/3.Sarà apertadomani aGhedi

«Conlacreta
econlemani»
ilricordodiBozzoni
Lapropostainseritanell’ambito
della rassegna «Arte e Religiosità»

PUBBLICAZIONI.Edito da L’Arengario

«AgnusDei»
cosìilcorposifa
strumentodell’arte
PaoloTonini ripercorreletappe
dellabody art edell’impegno

IN PROVINCIA

IN CITTÀ

Un delicato pastello su carto-
ne del 1920, che raffigura un
nudo di donna duplicato e ri-
lassato, apre l’invito a visitare
la mostra dell’artista tedesco
RichardMüller (1874-1954)al-
la Galleria dell’Incisione, un
artista essenziale e di scuola,
elegante e precursore del Sur-
realismo, attratto da piccoli e
grandianimali inconsuetiein-
quietantiattraversounamito-
logiaesotica,trasformataindi-
segni a matita e opere calco-
grafiche. Emergono fra tutti i
marabù, seguiti daaltrebestie
oniriche:armadilli, formichie-
ri, scimmie beffarde, camale-
onti, aragoste, inunastraordi-
naria allegoria, animali che
l’artista poteva allora osserva-
reprigionierinelgiardinozoo-
logicodiDresda, città dove in-
segnavaancheaillustriallievi,
comeOttoDixeGeorgeGrosz.
Ma non è solo questo Ri-

chardMüller, straordinarioin-
cisore, poiché il suo interesse
si volgeva a ritratti, soprattut-
todi personaggi anziani ovec-
chi, le cui rughe rivelano lo
scorreredeltempoelanotevo-
le capacità tecnicadell’artista,
straordinariamente classica
conaccennidi sicuronaturali-
smo. Importante, poi, l’anno
1918, che segna l’ultimo scor-
ciodellaprimaguerramondia-
le,unannodisvoltaincuicom-
pare nei suoi disegni l’ombra

dellaMorte.
Onirismo emetafisica emer-

gono in altri disegni, che raffi-
gurano corpi rilassati di don-
na, assonnata su un’amaca,
che comunica con uno strano
camaleonte.L’eleganzaasciut-
ta della grafica secessionista,
ilgustodecorativoela fascina-
zione dell’esotico si impadro-
nisconopersinodi piccoli ani-
mali domestici, come di un
gatto, sornione e vigile sulla
portadi casa,mentrepiù in là,
undelicato«Topoconspigadi
avena» è intento a sgranoc-
chiarechicchidi questocerea-
le. L’artista ci proietta, così, in
un mondo fiabesco e visiona-
rio, in una realtà vicina al so-
gno,nel quale trova spazioan-
che il pensiero fantastico, l’e-
nigma surrealista e la
tragicità dell’incubo, espressa
dal RealismoMagico e dal Ri-
torno all’Ordine tra le due
guerre. Nell’algido «Ritratto
di signora», del ‘29, il richia-
moallatradizionesembrapor-
tarel’artistaalperfezionamen-
todellostile iperrealista,carat-
terizzatodaunrigoredeldise-
gno e da una fredda oggettivi-
tà descrittiva, vicina alla Nuo-
vaoggettività tedesca. •GI.GUI.

Richard Müller: «Disegni e inci-
sioni»; Brescia , Galleria dell’In-
cisione(via Bezzecca, 4); fino al
7 giugno

RichardMüller: «Messaggid’amore»del1921

Onirismo e metafisica tra corpi
rilassati di donna e l’eleganza
asciutta della grafica secessionista
proiettata in un mondo fiabesco

PierLuigi Ghidini:«Dilatazione dell'incanto»

Luoghidell’animaincui l’artistainvitaa perdersi

Milena Moneta

«Con la creta e con lemani» è
ilbel titolodellamostrapostu-
ma dedicata allo scultore ghe-
dese Gian Battista Bozzoni. Si
inaugura aGhedi domani alle
ore20,45nell’Auditoriumdel-
la Bcc dell’Agrobresciano, in
piazzaRoma.
Apresentarla sarannoicura-

tori Angelo Bonini, storico e
critico d’arte, e Margherita
Sommese, architetto.
L’iniziativa è promossa dal

Gruppo di Animazione Cultu-
raleNexus della parrocchia di
Ghedi,nell’ambitodellemani-
festazioni di «Arte e
Religiosità», per rendere
omaggioall’artistanelventesi-
moanniversariodellasuapre-
matura scomparsa e «portare
a conoscenza di un più vasto
pubblico il copioso lavoropro-
dotto che, plasmando o scol-
pendo con passione e quasi
esclusivamenteperpropriodi-
letto,senzascopodi lucro,Bat-
tista (per gli amici) disperse
fra parenti e amici ed pochi
fortunati collezionisti.
Congenerositàloscultore, in-

fatti, regalava a piene mani
«per propria soddisfazione»,
spieganogli organizzatori.

Sarà dunque l’occasione per
ammirare il meglio della sua
produzione, selezionata con
curaeraccoltopazientemente
grazieai prestiti di privati.
Sarannopresentateanchefo-

tografiedelleopereinamovibi-
li esposte al pubblico, quali i
monumenti o i lavori per le
chiese.«Pergliamicichel’han-
no frequentato, ammirato ed
amatoperilcaratteremite,pa-
catoedisponibile saràuncaro
ricordo; per i giovani che, per
ragioni di età non l’hanno co-
nosciuto, sarà una felice sco-
pertadiunconcittadinochesi
è fatto onore» è il commento
finale.
Bozzoni,natoaGhedi il 19di-

cembredel1940, findabambi-
no si era dedicato all’arte di
modellare e la sua passione
eradiventatasemprepiùcoin-
volgente, una seconda profes-
sione che assorbiva ogni altro
interesse. Morto l’11 ottobre
del 1995 riposanel cimitero di
Ghedi.
Lamostraresteràaperta fino

al7giugnoconiseguentiorari
di apertura: Sabato, domeni-
ca e il 2Giugnodalle 9 alle12 e
dalle 15 alle 18.30, il Giovedì
dalle 9 alle 12. Per informazio-
ni il numero di telefono è
3317634299. •

LeedizioniL’Arengariodei fra-
telli ToninidiGussagopubbli-
cano in questi giorni «Agnus
Dei.Corpoesacrificionellaso-
cietà dei consumi», un volu-
me imprescindibile per chi in-
tenda accostarsi alle origini
della body art, incontrollata
tendenza oggi in voga nelle
nuovegenerazioni.
Nataconlasocietàdeiconsu-

minelsecondodopoguerra,es-
sa interseca le proprie ricer-
che e sperimentazioni con il
mondo della pubblicità nel
turbine di quell’irreversibile
mutazione antropologica che
perPierPaoloPasolini«si fon-
davaprimadituttosullarimo-
zione del corpo», come scrive
PaoloTonininellaprefazione.
«Se c’è una realtà di cui non

puoi dubitare quella è il tuo
corpo - osserva - lì dove si inci-
donoil tempoelevicissitudini
della vita, in cui scorre insie-
me al sangue l’energia sessua-
le».
Ecosìgliartisti furonoprota-

gonistidiazioniscandalose, te-
stimoniandosullapropriapel-
le che il corpo non era e non
sarebbe stato mai un oggetto
d’uso, ma l’unica vita da vive-
re,echequestobisognavapre-
servare per non distruggere
noi stessi e il pianeta.

Fra queste opere d’arte fece-
ro epoca le «Aberrazioni”del-
l’austriaco Hermann Nitsch:
«ivisceri estratti amaninude,
le feci e il sanguedegli animali
scuoiati - scrive Tonini - mo-
stravano la realtà della morte
così com’era. Le persone inor-
ridivanomaanchene rimane-
vano irretite e coinvolte».

IN ITALIA suscitavano sconcer-
to lecreazionimorfologichedi
Ugo La Pietra, «che non ri-
spondevano ad alcun bisogno
o desiderio, non si potevano
consumare». Sarebbe poi
giuntoil ’68.Il7giugnodiquel-
l’annoall’università diVienna
gli azionisti realizzarono la
performance «Kunst und Re-
volution», durante la quale –
raccontaTonini -misero in at-
toognipossibileprovocazione
defecando, vomitando, ma-
sturbandosi eautomutilando-
si in pubblico. Alla fine nudi,
sanguinanti e coperti di escre-
menti cantarono inpiedi sulla
bandiera l’inno nazionale au-
striaco».
Da allora sembrò vigere l’e-

quazione arte=impegno, per i
giovani, gli studenti, le donne.
E le donne finiranno per im-
porre la realtà della propria
condizione.•F. MAR.

È STATA inaugurata sabato
scorso, alla Sala S.S. Filippo e
Giacomo in via delle Battaglie
61, la mostra «Chunk», pro-
mossa dall’Accademia Santa
Giulia. Video, fotografie e in-
stallazioni di Amedeo Abello,
ValerioBalzano, JacopoBello-
ni, Viviana Bertanza, Laura
Bianco, Hanna Thomschke,
StefanoComensoli,NicolòCol-
ciago, Louis De Belle, France-
sco Fossati, Roberta Garba-
gnati, Luca Loreti, Valerio
Manghi, Orestis Mavroudis,
Tommaso Mori, Marco Noris,
Borja Rodríguez Alonso, Ja-
vier Velázquez Cabrero, Marc
Vilanova, Arianna Zannoni,
Giulia Zappa. Sei le curatrici:
Claudia Capelli, Ilaria Dell’A-
versana,ValeriaMagnoli,Ales-
sandra Mombelli, Federica
Scolari ed EmmaTaddei. Fino
adomenica.

A+B CONTEMPORARY ART, in
viaGabrieleRosa20a, inaugu-
ra oggi alle ore 18 la personale
«MonsieurFanta!»diTiziano
Martini.Fino al 27 giugno.

NELL’AMBITO delle iniziative
«Quarantuno anni sempre
per la verità. Brescia, Piazza
Loggia 28maggio 1974-2015»,
oggi alle ore 19 s’inaugura alla
LabaArtistHouse, in Corso
Mameli 55, la mostra colletti-
va « La Fotografia come Arte

contemporanea» del diparti-
mento di Fotografia della LA-
BA,LiberaAccademiadiBelle
Arti. Opere di Anita Marche-
sin, Alessio Righi, Anastasia,
Oss, Chiara Rora, Claudia Ca-
pelli, Daniele Torri, Davide
Volpi, Elisabetta Polelli, Fede-
ricaPasquali,FrancescaDolfi-
ni, Gianluca Bisicchia, Ilaria
Romanenghi, Jessica Vitali,
LauraCemin,LauraArlati,Lu-
crezia Di Carne, Martina Ce-
min, Nicolò LUcchi, Osanna
Davi, PatriziaGiudicianni, Sa-
mira Mosca, Stefano Conti e
Valentina Cometti. Fino al 20
giugno. 

ALBA AREA Gallery, new entry
delle gallerie del centro stori-
co, apre sabato alle ore 18, in
CorsettoS.Agata22, lamostra
«Trismegistus» con Arcange-
lo, RobertoDolzanelli e Armi-
da Gandini. Visitabile fino al
30 settembre.

E3 ARTE CONTEMPORANEA, in
viaTrieste 30, presenta sabato
alleore 18 lamostrapersonale
dell’artista Elisa Cella. Fino al
20 settembre.

ALLAFONDAZIONEBresciaSoli-
dale«Arici Sega», in viaLucio
Fiorentini 19/B, si inaugura
domani alle ore 17 la persona-
lefotografica«Stagioni»diNi-
colaScanga.

SI È INAUGURATA lunedì scorso
al Cafè Giardino, in via Trento
33 a Barbarano di Salò, lamo-

stra personale dell’artista bre-
sciano Pino Campanelli. Fino
al 30 luglio.
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